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RISPOSTA Il palazzo del Tribunale di Santa Maria Capua Vetere è
circondato da soldati in assetto di guerra. Il traffico delle auto è deviato.
Chiedo se è normale e mi dicono di sì, che la camorra continua a minac-
ciare bombe per i magistrati della procura che indagano sui suoi affari e
che sono costretti da tempo a lavorare in stato di assedio in un palazzo
intitolato, non per caso, a Falcone e Borsellino. Guardo i giornali di oggi
uscendo e leggo il comunicato del Pdl sui Pm «avanguardia rivoluziona-
ria» e le notizie sulla manifestazione organizzata da Ferrara a Milano e
mi chiedo che differenza ci sia fra queste intimidazioni e quelle della
camorra. Rispondendomi che i camorristi alla fine rischiano di più e che
il tentativo di bloccare con le minacce l’azione dei giudici fatto oggi da
Berlusconi & C ha questo di squallido, che è fatto da persone che, metten-
dolo in opera, non rischiano nulla. Anche se il loro attacco a chi ammini-
stra la giustizia è potenzialmente molto più pericoloso di quello portato
dai clans della camorra e molto più utile, alla camorra stessa, delle bom-
be che questa minaccia di utilizzare.❖

Nonaccetto, comecittadino italiano, le frasi che lei dice, comequella di
fare causa allo Stato. Lei ha detto e l'ho sentito con lemie orecchie che
Lei è stato ed èunuomocheha tutto e cheha avuto successi nella sua
vita e quindi, non accettando l'agire dellaMagistratura, fa la causa allo
stato. Come richiesta danni?

Dialoghi

DaMilano a SantaMaria Capua Vetere

CECILIAASSO

Tina Lagostena Bassi

Il4marzosarannotreannidallamor-

tedi Tina LagostenaBassi.Ora, gior-

ni fa ho apposto volentieri lamia fir-

ma all'appello delle donne promos-

so dall'Unità. Adesso però vorrei es-

sere rassicurata sul fatto che il silen-

ziosuBassinonsiadovutoaunasor-

ta di damnatio memoriae, e che nei

prossimi mesi riuscirò a leggere un

articolo - critico e problematico

quanto si vuole,maunbell'articolo -

sulla donna che nel 1978, davanti a

quell'Italia arcaica e patriarcale che

ancoraoggièlozoccolodurodelleno-

stre disgrazie (nonché pubblico plau-

dentedelbungabunga)pronunciòun'

arringa che cominciava così: "Presi-

dente, Giudici, credo che innanzitutto

io debba spiegare una cosa: perché

noi donne siamo presenti a questo

processo. Intendo prima di tutto Fio-

rella,poi lecompagnepresenti inaula,

ed io, che sono qui prima di tutto co-

me donna e poi come avvocato. Che

significa questa nostra presenza? Ec-

co,noichiediamogiustizia.Nonvichie-

diamounacondannasevera,pesante,

esemplare, non c'interessa la condan-

na. Noi vogliamo che in questa aula ci

sia resa giustizia, ed è una cosa diver-

sa.Checosa intendiamoquandochie-

diamo giustizia, come donne? Noi

chiediamocheanchenelleauledei tri-

bunali, ed attraverso ciò che avviene

nelle aule dei tribunali, si modifichi

quellacheèlaconcezionesocio-cultu-

rale del nostro Paese, si cominci a da-

reattoche ladonnanonèunoggetto.

Noi donne abbiamo deciso, e Fiorella

inquestocasoanomedi tuttenoi -noi

le siamo solamente a lato, perché la

sua è una decisione autonoma - di

chiederegiustizia.Ecco,questaèlano-

stra richiesta."

PAOLAPROPANA

Lui era diverso?

Lui era diverso. Lui era un self made,

uno che i soldi ce li aveva del suo,

quindinonavrebberubatocometutti

gli altri. Lui erauno che i conti sapeva

come farli tornare. Lui è l'uomo di Fi-

ninvest,diPublitalia,dellaStanda,del-

la Mondadori, del Milan. Ill successo

dellesueaziendetestimoniainsuofa-

vore: lui sarà l'uomo in grado di rifor-

mare e ammodernare lo Stato, ren-

dendo più efficiente e veloce emeno

costosa la pubblica amministrazione.

Lui,chedalavoroatantepersoneridi-

mensionerà di certo la disoccupazio-

ne,nonacasopromettea retiunifica-

te il famoso "milione di posti di lavo-

ro". Era il 1994. Le elezioni le vinse,

l'uomodelnuovo, l'uomodiverso.Og-

gièil2011,sabato5febbraio.Oggisap-

piamoche luinoneradiversomanon

era neppure uguale. Era peggiore. La

disoccupazioneèallestelle,siamotut-

tipiùpoverieconpiùdebitopubblico

sullespalle, lesueputtanenon imper-

versano più soltanto nella sua televi-

sionemaanchenel nostro parlamen-

to, nei consigli delle nostre province,

regioni, comuni. Le paghiamo noi. La

nostrascuola, lanostrasanitàed ilno-

stro territorio sono quotidianamente

violentati e umiliati, senza vergogna.

FABI LUCIA

I pannelli per il
fotovoltaico

Sono una delle tante persone che ha

scelto di produrre, in Giuliano di Ro-

ma, energia conpannelli fotovoltaico

perunaquantitàminimadicirca3chi-

lowatt. Il fatto imprevedibile ed in-

quietante che intendo sottolineare ri-

guarda il penalizzante rapporto che

sto verificando sulla mia pelle con

due importanti imprese del settore: -

Con Energesco l’accordo prevedeva

che questa impresa avrebbe pagato

attraverso una partita di giro, le rate

delmutuoconcessodaFiditaliaper la

costruzione dell’impianto. In cambio

ho delegato Energesco a riscuotere

gli incentivi statali concessi per ogni

chilowatt prodotto dal mio impianto.

Cosa sta succedendo? Le rate di no-

vembre- dicembre- gennaio Energe-

scononmeleharimborsate.Negliuf-

ficidiFrosinone il telefonosquilla,ma

non rispondenessuno.Oltreaquesta

situazione ne esiste un’altra legata al

rapporto con il Gestore Servizi Ener-

getici. Attraverso questa impresa do-

vrei avere una piccolissima parte

dell’incentivostatalechetoccaalpro-

duttore.Alladatadioggi le cose stan-

nocosi:dal luglio2009 l’impiantoè in

attività ed ha prodotto 5400 chi-

lowat. Solo dopo tredicimesi, e preci-

samente alla fine di agosto 2010, ho

vistoaccreditaresulmiocontobanca-

rio lasommadi297euro.Nelbonifico

non viene indicato né l’oggetto, né a

che titolo ho ricevuto tale somma. La

considerazioneche faccio è: l’energia

prodotta viene immessa in rete da 18

mesi, immediatamente è stata com-

mercializzata, pronta a dare profitti,

mentrealproduttorenonsonoarriva-

ti nemmeno le briciole.
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